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DECRETO DEL DIRIGENTE 

Ripartizione III-Minoranze linguistiche, integrazione europea e Giudici di Pace 
Ufficio per le Minoranze linguistiche e della biblioteca 

 
  
 
Revoca del finanziamento concesso ad amministrazioni locale della provincia di Trento per la 
realizzazione di iniziativa intesa a promuovere e valorizzare le minoranze linguistiche regionali in 
ambito regionale e interregionale - anno 2020 
  
 

IL DIRIGENTE 
 

Vista la legge regionale 24 maggio 2018, n. 3 “Norme in materia di tutela e promozione delle 
minoranze linguistiche cimbra, mochena e ladina della Regione autonoma Trentino-Alto 
Adige/Südtirol”;  
 
Visto il Regolamento di esecuzione della legge regionale n. 3/2018 emanato con D.P.Reg. 3 
ottobre 2018, n. 61 ed in particolare le disposizioni del Capo II – Compartecipazioni, Sezione I – 
Modalità, tipologie e presupposti e Sezione II – Finanziamenti per la realizzazione di iniziative e 
progetti; 
 
Richiamata la deliberazione della Giunta regionale 29 aprile 2020 n.77, con la quale è stata 
disposta, la concessione di finanziamenti a Comuni ed altri enti pubblici, enti e associazioni per 
iniziative intese a promuovere e valorizzare le minoranze linguistiche regionali in ambito regionale 
ed interregionale della provincia di Trento e della provincia di Bolzano, provvedendo ai relativi 
impegni di spesa con imputazione al capitolo di bilancio U5021.0120 dello stato di previsione della 
spesa per l’esercizio finanziario 2020; 
 
Visto in particolare l’art.12 del Regolamento di esecuzione, il quale prevede al comma 2, che in 
caso di rinuncia o impossibilità alla realizzazione delle iniziative o dei progetti, i soggetti beneficiari 
sono tenuti a darne comunicazione all’ufficio competente al fine di consentire il riutilizzo delle 
risorse impegnate; 
 
Dato atto che tale disposizione è stata richiamata ed evidenziata nei provvedimenti di concessione 
dei predetti finanziamenti e che adeguata comunicazione è stata data ai beneficiari dei 
finanziamenti, tenuto conto in particolare della situazione di emergenza sanitaria e delle 
conseguenti misure di contenimento che avrebbero potuto incidere negativamente sulla possibilità 
di realizzazione delle iniziative proposte, in particolare laddove queste avrebbero assunto carattere 
pubblico comportando aggregazione e concentrazione di più o meno ampi settori della collettività; 
 
Visto l’art. 11, comma 9, del Regolamento di esecuzione, il quale prevede che le richieste di 
liquidazione devono pervenire all’ufficio competente entro e non oltre il 30 settembre dell’anno 
successivo a quello di concessione del finanziamento; 
 
Richiamata la nota di data 6 settembre 2021, con la quale è stato richiesto al Comune di 
Terragnolo di provvedere in merito alla richiesta di liquidazione del finanziamento concesso 
nell’anno 2020, comunicando l’eventuale rinuncia in caso di mancata realizzazione dell’iniziativa; 
 
Vista la nota di data 15 settembre 2021 prot. 21858/A a firma del Commissario straordinario del 
Comune di Terragnolo, beneficiario di finanziamento regionale concesso con la citata 
deliberazione 77/2020, con la quale è stata comunicata l’impossibilità alla realizzazione della 
manifestazione per cause di forza maggiore dovute all’emergenza epidemiologica da Covid-19 e la 
conseguente rinuncia al finanziamento concesso; 
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Preso atto quindi che il ritardo nella comunicazione di rinuncia è imputabile alle vicende che hanno 
interessato il Comune beneficiario; 
 
Ritenuto di dover revocare il finanziamento concesso nei confronti del Comune di Terragnolo 
provvedendo contestualmente ad accertare in economia l’importo del medesimo;  
 
Accertato che con deliberazione della Giunta regionale 25 febbraio 2021, n.24, il suddetto importo 
è stato reimputato all’esercizio finanziario 2021; 
 
Vista la legge regionale 15 luglio 2009, n. 3 “Norme in materia di bilancio e contabilità della 
Regione” e successive modifiche nonché il decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118; 
 
Visto altresì l’art. 4 del D.P.Reg. 4 marzo 2005, n.5/L; 
 
Visto l’art.13, comma 7, del Regolamento di esecuzione il quale dispone che la revoca dei 
finanziamenti è disposta con decreto del Dirigente della struttura competente; 
 
 

d e c r e t a 
 
 
- di revocare, a seguito di rinuncia da parte del beneficiario, il finanziamento concesso con 

deliberazione della Giunta regionale 29 aprile 2020, n.77 per iniziative intese a promuovere 
e valorizzare le minoranze linguistiche regionali in ambito regionale e interregionale da 
realizzare nell’anno 2020 come di seguito indicato: 

 
 

beneficiario iniziativa finanziamento 
concesso 

esigibilità 
esercizio 

delibera 
GR 

Comune di Terragnolo 
 

Terragnolo cimbra Laimtal Zimbar 2020 
(conferenza ambiente e paesaggio nelle 
terre cimbre oggi. Un equilibrio)  

€   3.168,00.= 2020 77/2020 

 totale   €   3.168,00.=   
 
 
- di accertare in economia l’importo di € 3.168,00.= impegnato sul cap. U05021.0120 con 

deliberazione della Giunta regionale 77/2020 e reimputato con deliberazione della Giunta 
regionale 24/2021. 

 
Contro il presente provvedimento sono ammessi alternativamente i seguenti ricorsi: 
 
a)  ricorso giurisdizionale al TRGA di Trento da parte di chi vi abbia interesse entro 60 giorni 
 ai sensi dell’art. 29 del decreto legislativo 2 luglio 2010 n. 104; 
b) ricorso straordinario al Presidente della Repubblica da parte di chi vi abbia interesse 
 entro 120 giorni ai sensi del DPR 24 novembre 1971 n. 1199. 
 
Il presente provvedimento è pubblicato sul sito Internet dell’Amministrazione regionale ai sensi 
dell’articolo 7- quinquies, comma 2, della legge regionale 21 luglio 2000, n. 3 e s.m.. 
 
GC 

                
   La Sostituta del Direttore 

                - dott.ssa Giovanna  Chiocchetti - 
 

 La Dirigente della Ripartizione III 
- dott.ssa Eva Maria Kofler - 

   [firmato digitalmente] 
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